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Cronaca Nazionale
11/08/2003 


CONDIZIONATORE GUASTO? PRATICAMENTE IMPOSSIBILE RIPARARLO 


INTROVABILI I SERVIZI DI ASSISTENZA UFFICIALI DI ALCUNE DITTE FAMOSE DI CONDIZIONATORI D'ARIA 


I CONSUMATORI COSTRETTI A RIVOLGERSI A RIPARATORI OCCASIONALI E A NUMERI DI URGENZA, CON CONSEGUENTI FATTURE STELLARI.
In questi giorni di caldo bestiale avere un condizionatore d'aria può essere la nostra salvezza. Sempre che ovviamente non vi si guasti. Perché a quanto ci segnalano numerosi consumatori, particolarmente arrabbiati, i numeri di assistenza ufficiali, quelli raccomandati dalle ditte produttrici, sono introvabili per tutto il mese di agosto. Chi non vuole morire dal caldo, quindi, è stato costretto a rivolgersi a quei servizi di assistenza di emergenza che garantiscono interventi 24 ore su 24. Le conseguenze sono state fatture stellari, in alcuni casi superiori alla metà del valore del condizionatore stesso. I casi più segnalati riguardano il famoso Pinguino De Longhi. Infatti i concessionari ufficiali aperti nel mese di agosto riparano sono gli impianti di condizionamento, quelli fissi. I pinguino sono considerati, invece, semplici elettrodomestici, quindi i riparatori se ne sono andati tutti in vacanza. Ossia, se compri un pinguino e ti si guasta, è peggio per te. Ci si domanda: ma è possibile che nemmeno i condizionatori d'aria possano essere riparati nel mese di loro maggiore utilizzo? Comprendiamo che nel mese di agosto la gente vada in vacanza, ma debbono proprio farlo anche i riparatori di climatizzatori. Sarebbe come se un bagnino facesse le ferie nel mese di agosto. Il Codacons chiede alla De Longhi e alle altre ditte similari di garantire l'apertura dei concessionari ufficiali per tutti i mesi estivi.
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PREZZI ALLE STELLE; SERVIZI PUBBLICI INEFFICIENTI; TRUFFE E INGANNI IN TUTTI I CAMPI AI DANNI DEI CONSUMATORI: NASCE L’ELENCO DEI "PARLAMENTARI AMICI DEI CONSUMATORI" 


L’INTESA DEI CONSUMATORI (ADOC ADUSBEF CODACONS E FEDERCONSUMATORI) LANCIA UN APPELLO AI PARLAMENTARI PER ISCRIVERSI IN UN ELENCO "DOC" CHE SARA’ DIFFUSO IN MILIONI DI ESEMPLARI E SU TUTTI I SITI DELLE ASSOCIAZIONI IN OCCASIONE DELLE PROSSIME ELEZIONI
“Siamo stanchi – ha dichiarato il presidente del CODACONS, avv. Carlo Rienzi – di assistere alla distruzione dei diritti dei consumatori, come è avvenuto con il decreto salva compagnia delle Rcauto mentre disperatamente parlamentari di destra, di centro e di sinistra cercano in qualche modo di schierarsi al fianco dei cittadini”. Questa la ragione della creazione della “consumer’s list” degli onorevoli che appartengono alla Camera e al Senato ossia quei parlamentari che si dichiarano, realmente ed effettivamente, disponibili ad appoggiare le posizioni, le proposte, le richieste dell’Intesa dei consumatori (Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumatori) che rappresenta l’85% dei consumatori italiani e che ha proclamato per il 16 settembre prossimo il terzo grande “sciopero della spesa”, iniziativa che ha visto aderire oltre 20 milioni di consumatori nelle precedenti occasioni. I parlamentari che lo desiderano possono iscriversi in questa lista e saranno contattati dalle associazioni in caso di necessità di presentare proposte di legge di interesse consumeristico e ambientale, interrogazioni e interpellanze parlamentari e altri tipi di intervento che rientrano nelle prerogative e nelle competenze degli appartenenti a Camera e Senano. Proprio lo schierarsi di alcuni deputati di Forza Italia contro le proposte di aumento delle tariffe dei premi e dei pedaggi autostradali, avvenuto in questi giorni, ha indotto le associazioni dell’Intesa a costituire una sorta di “gruppo parlamentare” trasversale ai partiti di soggetti vicini realmente ai bisogni dei cittadini. Per iscriversi alla lista ciascun parlamentare dovrà inviare una e-mail o un fax ad una delle associazioni aderenti all’Intesa e sarà automaticamente inserito in una lista diffusa nei siti internet e in milioni di copie in occasione di ogni consultazione elettorale. Naturalmente come si entra in questa lista, così se ne può uscire, ove a giudizio dell’Intesa dei consumatori, il parlamentare iscritto tenga un comportamento incompatibile con gli interessi dei consumatori.
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COLPO DI SOLE DI LUNARDI E DI BALDASSARRE: IL PRIMO PROPONE AUMENTI, IL SECONDO CONDONI
L'INTESA DEI CONSUMATORI (ADOC, ADUSBEF, CODACONS, FEDERCONSUMATORI) PROCLAMA PER IL 16 SETTEMBRE LO SCIOPERO DEI BIGLIETTI DEL TRENO E DEI PEDAGGI AUTOSTRADALI
L'INTESA DEI CONSUMATORI IMPUGNERA' DINANZI AL TAR QUALUNQUE AUMENTO
Colpo di sole di Lunardi e di Baldassarre. Il Ministro Lunardi vuole aumentare il costo dei biglietti dei treni e delle autostrade proprio nel momento in cui dimostrano la loro fatiscenza e torturano migliaia di cittadini. Il viceministro Baldassare vuole risolvere i problemi del Pil distruggendo il Paese con un nuovo condono edilizio. L'Intesa dei Consumatori (Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumatori) dice no (!) e proclama per il 16 settembre, oltre allo sciopero della spesa, anche lo sciopero dei biglietti del treno e dei pedaggi autostradali. Proporremo, quindi, ai cittadini di non pagare. Mentre le ferrovie e le autostrade sono in tilt e milioni di persone stanno in coda sotto il sole rovente, ci si permette di proporre aumenti dei pedaggi e del costo dei biglietti dei treni. Ancora oggi si sono registrate code e rallentamenti in autostrada. La situazione non è più rosea per le ferrovie. Un esempio? A causa dei lavori dell'Ostiense, tutti gli Intercity da Roma a Pisa sono stati sospesi senza alcun preavviso ai viaggiatori. Anche adesso sul sito internet delle ferrovie danno gli orari di questa tratta, come se il servizio fosse perfettamente funzionante. L'Intesa dei consumatori impugnerà al Tar qualunque aumento. Infatti, così come deciso da una delibera del Cipe, ogni aumento tariffario, secondo il meccanismo del price-cap, deve essere a fronte di un miglioramento della qualità dei servizi. E' evidente che questo non è il caso delle autostrade e delle ferrovie italiane.
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BASTA CON I PALI DELLA LUCE NON A NORMA 
NON E ' BASTATA LA TRAGEDIA DELLO SCORSO ANNO PER METTERE IN SICUREZZA LA STATALE 113.

IL CODACONS CHIEDE LA SOSTITUZIONE DEI PALI DI CLASSE 1 CON I PALI DI CLASSE 2 

Ancora una tragedia sfiorata in Sicilia. Oltre alla morte del 16enne avvenuta il 15 agosto 2002 a Trabia, a pochi chilometri di distanza dalla località di Altavilla Milicia in cui oggi si è sfiorato il dramma, si ricorda il caso del bambino di Catania che il 26/08/02 è stato salvato solo grazie al tempestivo intervento del padre, rimasto a sua volta ferito, ed il caso del 16 enne morto ad Assoro (Enna) il 20 giugno 2002. Al Codacons ci si domanda che cosa debba ancora accadere prima che ci si decida a mettere in sicurezza gli impianti di illuminazione pubblica. Evidentemente la tragedia dello scorso anno non è bastata perché ci si decidesse ad effettuare alcun controllo di sorta, visto che il palo di oggi era collegato direttamente alla ringhiera metallica. Altrimenti c'è da domandarsi chi ha certificato la sicurezza di quell'impianto. La verità è che in Italia i pali sono talmente vecchi da richiedere interventi di straordinaria manutenzione. Ricordiamo che il responsabile della sicurezza è il proprietario dell'impianto, salvo l'abbia dato in gestione. In tal caso è responsabile il gestore per l'ordinaria manutenzione ed il proprietario per la manutenzione straordinaria. Ebbene ci hanno segnalato che molti gestori mandano ai proprietari lettere in cui segnalano la necessità di interventi radicali, salvandosi così da eventuali responsabilità. Ma i proprietari non rispondono nemmeno alle lettere e se guardano bene dall'investire milioni per la messa in sicurezza degli impianti. Troppo pochi, ad esempio, sono i pali di classe 2, quelli più sicuri, a doppio isolamento. Sui pali di classe 1, invece, non si effettuano i necessari controlli periodici per verificare la messa a terra. Il Codacons, nel mese di maggio, aveva già presentato un esposto all’I.S.P.E.S.L. (Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro) perché effettuasse misurazioni e controlli a campione in tutta Italia. Il Codacons chiede la progressiva sostituzione dei pali di classe 1 con quelli più sicuri di classe 2 e chiede al Governo un intervento per facilitare questo rinnovamento della rete di illuminazione pubblica. 
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VITTORIA DEI CONSUMATORI: LO YO YO AD "ACQUA" VIENE FINALMENTE RITIRATO 


UNA BATTAGLIA DEL CODACONS DURATA 5 MESI E' GIUNTA AL TERMINE: ORA SI DEVE PROSEGUIRE LA GUERRA RITIRANDO DAL COMMERCIO ALTRI GIOCHI PERICOLOSI 
Il ministero della Salute ha disposto il sequestro su tutto il territorio nazionale dei cosiddetti yo yo ad "acqua". "E' una vittoria dei consumatori" ha dichiarato il presidente del Codacons, avv. Marco Maria Donzelli, "una battaglia che abbiamo condotto con tenacia per 5 mesi (l'esposto risale al marzo 2003) sicuri delle nostre ragioni e che prima o poi la verità sarebbe emersa" ha proseguito Donzelli. D'altronde le conclusioni dell'accertamento dell'Istituto Superiore di Sanità, datate 4 giugno 2003, non lasciavano scampo. Così si legge nella relazione: trattasi di "una soluzione acquosa comparabile ad acqua superficiale contaminata". Si parla di sostanze "comparabili con quelle rilevabili in acque reflue grezze", in pratica quelle delle fognature. Innumerevoli i microrganismi ed i batteri presenti, considerati "opportunisti patogeni, potendo quindi potenzialmente, in caso di predisposizione dell'ospite causare un'ampia serie di infezioni nell'uomo". L'elenco delle possibili "infezioni nosocomiali è di quelle che fanno accapponare la pelle: "meningiti, setticemie, polmoniti, endocarditi, congiuntiviti, ostoemieliti e sinoviti … infezioni sistemiche e del tratto urinario". La conclusione dell'Istituto di Superiore di Sanità era chiara: "La presenza delle specie microbiche riscontrate … è quindi radice di elevata contaminazione microbiologica delle soluzioni acquose contenute nei giocattoli in oggetto. Quanto sopra descritto, unitamente alla scarsa resistenza meccanica del giocattolo, conferma l'esistenza della situazione di rischio per il bambino ….. e si conferma il parere …. in merito alla necessità di emettere opportuni provvedimenti di legge", ossia di ritirarlo dal mercato. "La battaglia del Codacons in difesa della sicurezza dei minori è solo all'inizio. Sono molti i giocattoli commercializzati che non rispondono ai requisiti minimi di sicurezza. Ogni anno si verificano in Italia 90.000 incidenti causati dai giocattoli. In molti casi si tratta di tragiche fatalità. Ma in molti altri gli incidenti potrebbero essere evitati se le industrie non giocassero al risparmio sulla pelle dei bambini e rispettassero le normative in materia, utilizzando ad esempio materiali adatti, non fragili o tossici" ha concluso Donzelli. 
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IL CODACONS SOLLECITA LA PROCURA A SEQUESTRARE IL JACKPOT DEL SUPERENALOTTO PER GIOCO D'AZZARDO 


OGNI SETTIMANA TRENTA MILIONI DI ITALIANI GIOCANO E SCOMMETTONO 


SONO TRENTAMILA LE PERSONE CHE SI AMMALANO DEL GIOCO

Il Codacons sollecita la Procura a sequestrare il jackpot del Superenalotto per gioco d'azzardo. A differenza di tutti gli altri giochi legalizzati, infatti, non esiste per il Superenalotto un limite teorico al montepremi. Questo fa si che, nonostante le probabilità di vincita siano bassissime (una su 622.614.630), i consumatori s'illudano che si possa giocare un sistema vincente, visto che dal punto di vista teorico, salendo ancora il jackpot, si potrebbe arrivare a giocare tutte le combinazioni possibili, spendendo comunque una cifra inferiore a quella della possibile vincita. Questo meccanismo fa si che molti italiani, invece che tentare semplicemente la fortuna, provino il gioco d'azzardo ed investano cifre notevoli, unendosi magari ad altre persone. Persino al casinò impediscono ai giocatori della roulette di tentare il sistema del raddoppio della puntata, stabilendo per ogni tavolo una cifra massima. La crescita smisurata del jackpot crea un meccanismo pubblicitario ed un effetto a catena che potenzia a dismisura i rischi di diventare malati del gioco, giocatori compulsivi con sindrome da dipendenza che finiscono per fare di questo vizio l'aspetto unico e centrale della loro esistenza. Si calcola che ogni settimana in Italia siano trenta milioni le persone che giocano o scommettono. Di questi una percentuale variabile dall'1 al 3 per cento (da 30.000 a 90.000) finisce per fare del gioco d'azzardo la propria unica ragione di vita, ricorrendo a prestiti, ad usura e ad ipoteche, riducendo purtroppo sul lastrico se stessi e le loro famiglie. 
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SITUAZIONE CRITICA NEGLI OSPEDALI 
I MEDICI DI FAMIGLIA NON FILTRANO LE CHIAMATE E GLI OSPEDALI "VANNO IN VACANZA" 


IL CODACONS CHIEDE A SIRCHIA DI FAR RIENTRARE DALLE FERIE MEDICI ED INFERMIERI 


AFA INSOPPORTABILE PER CHI E' COSTRETTO A RESTARE NEL LETTO: MALATI COSTRETTI A PORTARSI IL VENTILATORE DA CASA 
Il Codacons ha chiesto alla Procura della Repubblica di Roma di indagare sulla situazione critica che si è venuta a creare negli ospedali italiani. Non si tratta, infatti, di una situazione occasionale legata a circostanze straordinarie imprevedibili. Ogni anno, in inverno in occasione dell'epidemia influenzale ed in estate con l'arrivo del caldo, sistematicamente ci ritroviamo nelle stesse identiche condizioni. Le responsabilità sono molte. Innanzitutto dei medici di famiglia che non svolgono quella funzione di filtro indispensabile per evitare di avere i Pronto Soccorsi intasati dalle chiamate. Spesso i pazienti potrebbero essere molto meglio curati a casa, se solo fossero seguiti con scrupolo e attenzione. Invece si preferisce scaricarli in ospedale. Ci si domanda, poi, come sia possibile che ogni anno, in agosto, il personale medico degli ospedali venga ridotto ai minimi termini, quando si sa perfettamente che si tratta di un mese critico per numero di chiamate di emergenza. E' inaccettabile che i malati stiano ore al Pronto Soccorso in attesa che qualcuno si degni di visitarli. Tutto questo succede ogni anno, pur essendo perfettamente previsto e prevedibile. Ma evidentemente le ferie dei dottori hanno la priorità sulle esigenze dei malati. Per questo il Codacons chiede al Ministro della Salute di emanare urgentemente una direttiva a tutti i direttori sanitari delle Asl perché siano richiamati almeno il 50% dei medici e degli infermieri in ferie. Un'ultima questione. L'afa in questi giorni è insopportabile, ma per chi è malato e per di più è costretto a restare in una barella, nei corridoi o ammassato in una stanza, diventa insostenibile. Nelle vecchie strutture ospedaliere italiane mancano sistemi di ventilazione e di aria condizionata. I parenti dei pazienti sono costretti a portare da casa i ventilatori pur di alleviare le sofferenze dei loro cari. Sempre che ci sia una presa di corrente nella stanza. Una situazione intollerabile. Ufficio stampa: 06/3721573
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DOPO LA DENUNCIA DI SIRCHIA LE PROCURE DELLA REPUBBLICA DEBBONO ACCERTARE EVENTUALI OMISSIONI D'ATTI D'UFFICIO 
NON CI SONO PIU' I MEDICI DI FAMIGLIA DI UNA VOLTA: INACCETTABILE CHE ATTACCHINO LA SEGRETERIA TELEFONICA DOPO LE 10 DEL MATTINO 


NON C'E' BISOGNO DI PIU' SOLDI PER AFFRONTARE L'EMERGENZA: BASTEREBBE CHE l'ESERCITO DEI 60.000 MEDICI DI FAMIGLIA FACESSE IL PROPRIO DOVERE
Inaccettabili gli attacchi a Sirchia o peggio ancora le frasi dei sindaci, come quella di Albertini che si permette di ironizzare in una situazione drammatica come questa. Il ministro della Salute ha fatto il proprio dovere: le Asl ed i comuni erano stati avvertiti del rischio emergenza caldo. A questo punto tocca alla Procure della Repubblica accertare le responsabilità e le eventuali omissioni d'atti d'ufficio che, evidentemente, non riguardano il ministero della Salute. "Non c'è bisogno di soldi per preparare l'emergenza. In Italia c'è una rete diffusa su tutto il territorio: sono i medici di famiglia, già pagati per esercitare la loro funzione capillarmente. I comuni e le Asl dovevano prepararsi a far funzionare una task force di emergenza in caso di crisi come queste" ha dichiarato il prof. Emilio De Lipsis, consulente medico del Codacons. "Ancora una volta la gente corre in ospedale scavalcando la prima linea di filtro dei medici di famiglia che, salvo eccezioni encomiabili, mostra una certa negligenza ed incertezza professionale" ha proseguito il prof De Lipsis. In Italia c'è un esercito di oltre 60.000 medici di famiglia, una task force è, quindi, già a disposizione. Basterebbe che funzionasse. E' inaccettabile che i medici di famiglia attacchino la segreteria telefonica alle 10 del mattino! Significa scaricare sugli ospedali casi che potrebbero essere meglio curati a domicilio. Inevitabile che poi nei nosocomi ci siano disservizi ed ore di attesa al Pronto Soccorso. Salvo un'esigua minoranza di professionisti scrupolosi, i medici di famiglia non hanno svolto un ruolo adeguato alla situazione di emergenza creatasi. Ecco le semplici cose che avrebbero dovuto fare e che, nella gran parte dei casi, non hanno fatto:

· Preparare le liste dei loro pazienti a rischio. 
· Dare consigli ai pazienti a rischio, ai loro famigliari o ai loro conoscenti su come fronteggiare il caldo.
· Andare a trovare in casa i pazienti più a rischio, anche se non chiamati, specie quelli che vivono soli.
· Non attaccare le segreterie telefoniche e visitare in giornata anche chi chiama dopo le 10 del mattino.
· In caso di ferie dare ai loro sostituti l'elenco dei pazienti a rischio da visitare periodicamente a domicilio 

Un'ultima questione. Che fine ha fatto la task force di emergenza medica costituita, su proposta del Codacons, dal Comune di Roma, in occasione della crisi sui farmaci statine, per prevenire ed affrontare situazioni di emergenza medica come questa? Ai posteri l'ardua sentenza. 

Cronaca Nazionale

14/08/2003 


NUMERO SKY 199 100 400: PAGHI ANCHE DURANTE L'ATTESA, DA 5 A 15 MINUTI 
NON RIESCI A RISINTONIZZARE IL DECODER

PER VEDERE SKY? NESSUN PROBLEMA, PER LORO, ANZI CON L' 199 I PROBLEMI SONO PER LE TASCHE DEI CONSUMATORI 
IL COSTO DELLA TELEFONATA? SE VUOI PUOI SCOPRIRLO …. BASTA DIGITARE IL PULSANTE 9 ! 


ESPOSTO DEL CODACONS ALL'AUTHORITY PER LE COMUNICAZIONI E ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA
Proseguono i disagi dei consumatori che provano inutilmente a vedere i programmi di Sky. Difficoltà, ad esempio, per risintonizzare il decoder. Così molti telefonano all' 199 100 400. Abbiamo provato a telefonare anche noi per vedere cosa accade e abbiamo scoperto alcune cose. I tempi di attesa sono lunghissimi da 5 a 15 minuti, ma la cosa incredibile è che durante l'attesa paghi, come se stessi ricevendo un servizio. I costi poi sono mascherati. Invece di dire subito e direttamente all'utente i costi, come si dovrebbe fare, Sky ha avuto la bella idea di non comunicarli all'inizio della telefonata come fanno invece tutti gli altri. Vuoi proprio sapere il costo? Beh, se proprio ci tieni, alla fine di tutto il lungo messaggio, dopo averti dato l'opzione 8 (per risintonizzare il decoder) o asterisco (per gli altri servizi), il tasto 1 (per arricchire il tuo abbonamento), il tasto 2 (per informazioni sui servizi interattivi), il tasto 3 (sulla programmazione), il tasto 4 (per informazioni di carattere amministrativo), il tasto 5 (per informazioni di carattere tecnico), sempre che tu sia ancora in linea e non abbia nel frattempo optato per una delle opzioni offerte, allora scoprirai che, digitando il tasto 9, potrai ricevere informazioni di servizio e sul costo della telefonata. Costo non da poco: dal lunedì al venerdì, dalle 8 alle 18,30, e sabato, dalle 8 alle 13, il costo è di 11,88 centesimi di euro al minuto + Iva, negli altri orari e giorni il costo è 4,65 centesimi di euro al minuto + Iva. Il Codacons, che si era già rivolto nei giorni scorsi all'Autorità per le Comunicazioni per assicurare ai consumatori un'offerta equivalente a quella per la quale avevano già pagato l’abbonamento, presenta ora un esposto, sia alla Procura della Repubblica sia all'Autorità per le Comunicazioni, per i problemi connessi all'199 100 400 sopra evidenziati. 

Ufficio stampa: 06/3721573 
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NUOVO CODICE DELLA STRADA: GIA' IN VENDITA I GIUBBOTTI RETRORIFLETTENTI 
IL MERCATO SI ADEGUA CON PIACERE ALLE NUOVE NORME, MA MANCA ANCORA IL DECRETO DEL MINISTERO 


IL CODACONS AVVISA I CONSUMATORI: ASPETTATE AD ACQUISTARE IL GIUBBOTTO
Il nuovo codice della strada, il decreto-legge 27 giugno 2003, n. 151, coordinato con la legge di conversione 1° agosto 2003, n. 214, modifica l'articolo 162 del vecchio codice, stabilendo: "A decorrere dal 1° gennaio 2004, nei casi indicati al comma 1 e' fatto divieto al conducente di scendere dal veicolo e circolare sulla strada senza avere indossato giubbotto o bretelle retroriflettenti ad alta visibilità. Tale obbligo sussiste anche se il veicolo si trova sulle corsie di emergenza o sulle piazzole di sosta". La multa è consistente, una somma da 33,60 a 137,55 euro. Molti probi automobilisti, così, stanno già acquistando il giubbotto, anche perché il mercato, ben felice della nuova opportunità di guadagno introdotta, non si è tirato certo indietro. Non c'è supermercato, autogrill, negozio di ferramenta e persino venditori ambulanti sulle spiagge, che non metta in bella evidenza cesti colmi di giubbotti in offerta. Peccato che l'articolo del codice di cui sopra prosegua stabilendo anche che: "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro il 31 ottobre 2003, sono stabilite le caratteristiche dei giubbotti e delle bretelle". Ossia non è affatto detto che i giubbotti che i consumatori si stanno accaparrando in questi giorni, saranno poi omologati dal ministero. Potrebbero, infatti, non corrispondere ai requisiti che devono essere ancora fissati. Il Codacons chiede, quindi, ai consumatori di non acquistare niente fino a che il ministero non avrà emanato il decreto e chiede a Lunardi di accelerare i tempi di approvazione, considerate le speculazioni che si stanno verificando ed i danni prodotti per le tasche dei cittadini. 

Ufficio stampa: 06/3721573 
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LE PRIME LAMENTELE DEI CONSUMATORI AL RIENTRO DALLE FERIE: LA SICCITA' PESA ANCHE SULLE VACANZE 


IL CODACONS METTE IN GUARDIA: ATTENTI AD ESERCITARE SUBITO I VOSTRI DIRITTI 
CHI HA AVUTO DEI DANNI DEVE DENUNCIARLI ENTRO 10 GIORNI DAL RIENTRO 

Primi rientri dalle vacanze e, nonostante le nostre sedi lavorino a ranghi ridotti fino a lunedì p.v., fioccano le lamentele. Non siamo ancora in grado di fare statistiche attendibili. Le segnalazioni sono le più disparate: dall'invasione di formiche in albergo, al mare "vicino", raggiungibile facendo appena 3,5 Km a piedi. Tra le lamentele maggiori ricevute fino ad ora, la siccità, quest'anno, pare essere in testa alla classifica: andare al mare e non potere fare una doccia, o non avere l'acqua corrente in camera non è cosa gradita dai consumatori. Il Codacons ricorda che chiunque ha subito un disagio o un danno durante le vacanze deve esercitare immediatamente i propri diritti. I tempi sono molto stretti: · Pacchetto turistico. Se si sono riscontrate inadempienze, i consumatori possono richiedere, ai sensi del D.lgs. 111/1995, il risarcimento dei danni subiti inviando all’organizzatore del viaggio o al venditore una raccomandata a.r. entro e non oltre 10 giorni lavorativi dal rientro. Tra le inadempienze si ricorda che se una parte essenziale dei servizi previsti dal contratto non è stata effettuata, il rappresentante locale o l’accompagnatore avevano l’obbligo di predisporre adeguate soluzioni alternative per la prosecuzione del viaggio, non comportanti oneri di qualsiasi tipo a carico del consumatore, oppure dovevano rimborsare quest'ultimo nei limiti della differenza tra le prestazioni originariamente previste e quelle effettuate, salvo il risarcimento del danno. Se non era possibile alcuna soluzione alternativa o il turista non l'ha accettata per un giustificato motivo, l'organizzatore gli doveva mettere a disposizione un mezzo di trasporto per il ritorno al luogo di partenza o ad altro luogo convenuto, e gli doveva restituire la differenza tra il costo delle prestazioni previste e quello delle prestazioni effettuate fino al momento del rientro anticipato. Se alcune di queste cose non si sono verificate il turista, quindi, ha diritto di presentare un reclamo ed ottenere un rimborso. · Ritardata partenza o cancellazione del volo, il passeggero doveva ricevere informazioni dalla compagnia aerea, sul ritardo e sulle sue cause, entro la prevista ora d’imbarco. Successivamente le informazioni dovevano essere fornite almeno ogni 30 minuti. In caso di cancellazione del volo il passeggero, oltre al diritto di richiedere la risoluzione del contratto e quindi di ottenere il rimborso per la parte non usata del biglietto, può ancora avanzare ulteriori azioni risarcitorie, in caso di imputabilità della cancellazione al vettore. Il passeggero, poi, aveva diritto a: una telefonata, o telex o fax al luogo di destinazione; pasti e consumazioni in congrua relazione all’attesa del volo; adeguata sistemazione in albergo. · Overbooking. In caso di negato imbarco per overbooking, il consumatore aveva diritto ad una compensazione immediata pari a 150 euro per i voli fino a 3.500 Km e 300 euro per i voli oltre i 3.500 km. La cifra viene dimezzata solo se la compagnia ha offerto un volo alternativo che ha permesso al passeggero di arrivare a destinazione non oltre due ore dopo l'orario di arrivo, nel caso di voli fino a 3.500 Km, e non oltre 4 ore per i voli superiori ai 3.500 Km. La compensazione doveva essere pagata in contanti, salvo la preferenza del passeggero per i buoni viaggio. · Bagaglio. Il risarcimento per lo smarrimento o i danni al bagaglio registrato nei voli nazionali è di 222.08 euro per ciascun bagaglio oppure 17.04 euro per chilogrammo salvo il caso di maggiore dichiarazione di valore; per i trasporti internazionali è di 24 euro per chilogrammo. Per lo smarrimento o i danni al bagaglio a mano, solo nel caso in cui si rilevi la responsabilità della compagnia, il passeggero ha diritto ad un risarcimento fino a 1007,09 euro per passeggero nei voli nazionali e 461 euro per quelli internazionali. La contestazione relativa al bagaglio registrato deve essere scritta ed effettuata su appositi moduli (PIR - Property Irregularity Reports), disponibili presso l’assistenza bagagli, la compagnia aerea o il gestore aeroportuale. Il reclamo deve essere presentato alla compagnia, a pena di decadenza, per i voli nazionali, entro 3 giorni dalla constatazione per i casi di danneggiamento ed entro 14 giorni dalla riconsegna per i casi di ritardo. Per il traffico internazionale entro 7 giorni dalla constatazione per i casi di danneggiamento ed entro 21 giorni dalla riconsegna per i casi di ritardo. I danni occulti devono essere denunciati alla compagnia entro 3 giorni dalla riconsegna per il traffico nazionale ed entro 7 per quello internazionale. Ricordiamo, infine, di conservare tutta la documentazione del torto subito. In tal senso possono essere molto utili le fotografie ed i filmini fatti (ad esempio in caso di alberghi e villaggi turistici inadeguati). Per qualunque dubbio rivolgetevi allo sportello vacanze del Codacons (02/862438).
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PERICOLO CLORO PER LE TETTARELLE ILLEGALI ? 


GENITORI ATTENTI A DOVE ACQUISTATE PER I VOSTRI FIGLI!
I CONSIGLI DEL CODACONS PER NON FAR CORRERE RISCHI AI VOSTRI BAMBINI
Invitiamo i consumatori ad acquistare per i loro figli solo articoli sicuri di industrie note e specializzate in prodotti per bambini. Nel caso delle tettarelle, infatti, non si tratta solo di prevenire il rischio che si spezzino e che i frammenti siano ingoiati dal bambino. Di che materiale sono fatti questi prodotti? Da anni denunciamo che molti giocattoli in plastica, sono in PVC, una sostanza derivata dal cloro, con l'aggiunta di ammorbidenti che rendono il giocattolo morbido e duttile. Si teme che queste sostanze siano cancerogene, rischio che aumenterebbe se il prodotto fosse ingerito. Se le tettarelle illegali fossero fatte con questi materiali tossici i rischi andrebbero al di là del problema soffocamento e potrebbero avere effetti di lungo periodo. I materiali, quindi, devono essere non solo molto resistenti, capaci di sopportare le "torture" dei bambini senza rompersi improvvisamente e diventare così pericolosi, ma debbono anche essere non tossici o facilmente infiammabili. La migliore garanzia, in questi casi, è la serietà della ditta che li produce. E' importante che siano ditte specializzate e note nella vendita di prodotti per bambini.. Il rischio delle contraffazioni dei marchi, poi, è sempre in agguato. Per questo consigliamo anche di acquistare solo in negozi di fiducia, mai da venditori ambulanti e non autorizzati. Non mettete in pericolo la sicurezza dei vostri bambini per risparmiare qualche soldo, piuttosto fate un acquisto in meno. 
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SIRCHIA ACCOGLIE LA RICHIESTA DEL CODACONS E APRE UN'INCHIESTA PER ACCERTARE IL NUMERO DEI MORTI DOVUTI AL CALDO.

L'INCHIESTA DEVE ACCERTARE ANCHE LE RESPONSABILITA' I CUSTODI SOCIALI DEVONO ESSERE I MEDICI DI FAMIGLIA. 


OGNI OCCASIONE E' BUONA PER BATTERE CASSA: NON C'E' BISOGNO DI PIU' SOLDI PER AFFRONTARE L'EMERGENZA, BASTEREBBE CHE TUTTI FACESSERO IL LORO DOVERE.
Il ministro della Salute Sirchia ha accolto la richiesta del Codacons di aprire un'inchiesta conoscitiva, condotta dall’Istituto Superiore della Sanità, sulla reale entità dei morti in Italia in rapporto al grande lungo caldo. Il Codacons aveva anche chiesto che all'indagine partecipassero la Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici e le associazioni dei consumatori. Richiesta per il momento non accolta e che, comunque, riformuliamo, convinti di poter dare un contributo al fine di prevenire e prepararsi ad eventuali crisi future. "Esprimiamo soddisfazione per l'apertura dell'indagine che non deve però limitarsi a conteggiare il numero dei morti. E' necessario, proprio al fine di prevenire il ripetersi di queste cicliche emergenze, che si valutino anche le responsabilità, per individuare l'anello debole della catena" ha dichiarato il Consulente medico del Codacons, prof. Emilio De Lipsis. "Per il Codacons, non è possibile scaricare sugli ospedali casi che potrebbero essere meglio curati a domicilio. Inevitabile che poi nei nosocomi ci siano disservizi ed ore di attesa al Pronto Soccorso. Salvo un'esigua minoranza di professionisti scrupolosi, i medici di famiglia non hanno svolto un ruolo adeguato alla situazione di emergenza creatasi. L'anello debole della catena, quindi, sono loro. La gente sempre di più scavalca la prima linea del Servizio Sanitario Nazionale, costituita dai medici di famiglia, per cercare aiuto direttamente nelle strutture ospedaliere. Come mai accade questo? Evidentemente va rivista la strategia generale del SSN ed il ruolo dei medici di famiglia, un esercito di 60.000 persone sott'utilizzato" ha proseguito il prof. De Lipsis. Rispetto alle richieste, venute da più parti, di avere maggiori finanziamenti o nuove tasse per affrontare queste emergenze, il prof. De Lipsis ha dichiarato: "Ogni occasione è buona per chiedere più soldi. Non servono nuovi carrozzoni o più soldi per affrontare le emergenze. I medici di famiglia sono già pagati per questo. Guadagnano in media 4.000 euro al mese e costano all'erario italiano circa 250 milioni di euro al mese. Siano loro i dirigenti dei gruppi di volontari, di quei custodi sociali di cui parla Sirchia. Non siamo contro i medici di famiglia ma contro la loro progressiva dequalificazione professionale". Ufficio stampa: 06/3721573 
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